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L'opera Whirls and Twirls 1, progettata da Sol 
LeWitt per la volta della settecentesca Sala di Lettura 
della Biblioteca Panizzi di Reggio Emilia, è la prima 
delle cinque opere permanenti nell’ambito del pro- 
getto Invito a : Luciano Fabro, Sol LeWitt, Eliseo Mat- 
tiacci, Robert Morris, Richard Serra, ideato e curato 
dall'artista Claudio Parmiggiani. 

Invitati a scegliere dove realizzare le loro opere, gli 
artisti riflettono sui luoghi stessi, intesi come memoria 
della comunità e aperti a nuovi orizzonti interpreta- 
tivi, proponendosi di restituire un nuovo volto al 
tessuto urbano e di riqualificarlo attraverso il dialogo 
tra arte e architettura. 

Prende vita così una nuova concezione di collezione 
museale, che entra nel cuore vivo della città e aperta 
a tutti. Una nuova forma di museo in cui le opere 


vivono in un continuo dialogo con il pubblico. 
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Sol LeWitt, artista americano di riconosciuta fama 
internazionale, è nato nel 1928 ad Hartford, in Connec- 
ticut, da una famiglia di origine ebraica. Il suo percorso 
creativo, iniziato nella prima metà degli anni Sessanta, 
spazia dal disegno alla scultura, dalla pittura al libro 
d'artista. 

Nel 1966 partecipa alla mostra Primary Structures in- 
sieme ai maggiori scultori minimalisti americani, che 
espongono forme geometriche pure e strutture modu- 
lari realizzate con materiali industriali. 

La sua esperienza minimalista racchiude già i presup- 
posti della nascente arte concettuale in cui il concetto, 
e non l'oggetto in sé e la sua forma, costituisce l'essenza 
dell’opera. La centralità del processo mentale nella 
creazione artistica porta alla separazione tra momento 
progettuale-ideativo ed esecutivo, scissione che trova 
piena espressione nei suoi Wall Drawings, disegni 
murali che, a partire dal 1968, sottolineano la sua ricerca 


di una totale integrazione tra arte e architettura. Per 
Sol LeWitt “sembra più naturale lavorare direttamente sul 
muro piuttosto che fare una costruzione, lavorarci sopra e 


poi collocarla sul muro.” 








La scelta di tornare alla pittura murale si inserisce nella 


riscoperta della decorazione parietale antica. I numerosi 
viaggi in Italia e l’incontro con i maestri della tradizione 
quattrocentesca lo portano a riflettere sulla niscessila 
di concepire un'arte profondamente connessa a edifici 
e spazi pubblici. 

Nei primi Wall Drawings la sua ricerca si concentra da 
semplici linee tracciate a grafite e a pastello, muovendosi 
poi verso figure geometriche essenziali, solidi disegnati 
senza l’uso della prospettiva, stelle e, nelle sue ultime 
opere, bande cromatiche continue o spezzate. 

Anche il colore, che compare a partire dagli anni Set- 
tanta, passa dai toni primari essenziali, accostati al 
bianco e al nero, a variazioni cromatiche più complesse. 
Sol LeWitt infatti affida la realizzazione dei suoi wall 
drawings ad una équipe di collaboratori, guidati da un 
Suo assistente che, sulla base di precise indicazioni 
fornite dall'artista, percepisce il progetto e lo riorganizza 


secondo la propria esperienza. 











A Reggio Emilia gli assistenti di Sol LeWitt 
hanno coordinato nove giovani artisti reggiani, dando 
vita ad un gruppo di lavoro che per circa due mesi 
ha operato come in una bottega rinascimentale. 

La prima operazione affrontata è stata quella di 
adattare il progetto alle dimensioni della volta attra- 
verso complessi calcoli matematici e proiezioni geo- 
metriche. Stabilita la scala di ingrandimento, gli 
assistenti hanno trasferito sul soffitto la griglia di 
riferimento senza avvalersi di sofisticate tecnologie, 
ma con l'ausilio di strumenti elementari (filo e com- 
passi di legno per tracciare i cerchi). Infine la ma- 
scheratura della superficie, eseguita in diverse fasi 
con carta e adesivi, ha permesso di stendere il colore 
acrilico in più strati entro i segmenti disegnati. 
Nasce così Whirls and Twirls 1, letteralmente Vortici 
e Mulinelli, un intreccio labirintico di spirali e colori 


in continuo movimento dentro lo sguardo. 
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